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OGGETTO: DGR 306/22 Art. 19 L. 157/1992 e art. 44 L.R. 10/2004. “Disciplina delle attività di controllo 

delle popolazioni di cinghiale (Sus scrofa) nei territori sottoposti a gestione programmata della caccia e negli 

istituti faunistici della Regione Abruzzo per il periodo 2022-2027”. Individuazione dei soggetti 

organizzatori e attuatori delle attività di controllo del cinghiale 

 

LA DIRIGENTE 

VISTO l’art. 19 della L. 11 febbraio 1992, n. 157, ed in particolare il comma 2, il quale prevede che le Regioni, 

per la tutela delle produzioni zoo agro forestali ed ittiche provvedono al controllo delle specie di fauna 

selvatica, anche nelle zone vietate alla caccia, attraverso l’utilizzo di tecniche selettive; 

VISTO l’art. 44 della L.R. 28 gennaio 2004 n. 10 come modificato dalla LR 15/21, che disciplina il controllo 

della fauna selvatica; 

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 306 del 10 giugno 2022 con la quale: 

 è stato approvato il documento recante “Disciplina delle attività di controllo delle popolazioni di 

cinghiale (Sus scrofa) nei territori sottoposti a gestione programmata della caccia e negli istituti faunistici 

della Regione Abruzzo per il periodo 2022-2027; 

 è stata demandato a questo Servizio di individuare con propri atti i soggetti a cui spetta il compito di 

coordinare, gestire ed attuare per il periodo 2022-2027 le attività gestionali del controllo, ivi compresi i 

piani di abbattimento, sulla base delle manifestazioni di interesse presentate dagli Ambiti territoriali di 

caccia; 

 

TENUTO CONTO che il disciplinare approvato con al DGR 306/22, al punto 6 del paragrafo 3.3.1, prevede 

che “Ogni ATC è chiamato ad esprimere, …, la volontà di assumere il ruolo di Ente organizzatore del 

controllo. Ove l’Ambito ritenga di non ricoprire tale ruolo, le funzioni di ente organizzatore saranno svolte 

per quel territorio dalla Polizia provinciale in avvalimento”. 

VISTA la nota prot. Ra n. 0228571/22 del 13 giugno 2022 con la quale è stato chiesto agli ATC della Regione 

Abruzzo di esprimere in maniera chiara e definitiva entro e non oltre giovedì 16 giugno 2022 la propria 

decisione a svolgere il ruolo di soggetto responsabile del controllo per il periodo di validità del disciplinare di 

controllo; 

DATO ATTO che hanno manifestato la volontà di farsi carico del controllo di cui alla DGR 306/22 i seguenti 

ATC: 

1. ATC Vomano; 

2. ATC Salinello; 

3. ATC Avezzano; 

4. ATC Roveto Carseolano; 

5. ATC Pescara; 

6. ATC Subequano; 

 



RITENUTO pertanto di individuare i suddetti ATC quali organizzatori e attuatori delle attività di controllo 

da svolgersi nei rispettivi territori di competenza, secondo quanto stabilito dal disciplinare delle attività di 

controllo approvato con la DGR 306/22; 

 

DATO ATTO che nei restanti Ambiti territoriali di caccia soggetto organizzatore e attuatore del controllo di 

cui alla DGR 306/22 è la Polizia Provinciale in avvalimento territorialmente competente; 

 

RILEVATO che ai sensi dell’articolo 44, comma 7, della L.R. 10/2004 e s.m.i. per l’esecuzione “….Per 

l'esecuzione dei piani di abbattimento, i soggetti attuatori si avvalgono dei seguenti soggetti purché' muniti di 

licenza per l'esercizio venatorio: 

a) proprietari o conduttori dei fondi nei quali si attuano i piani di abbattimento; 

b) personale di vigilanza dei comuni; 

c) guardie venatorie volontarie; 

d) guardie ambientali volontarie; 

e) cacciatori formati attraverso appositi corsi di preparazione alla gestione faunistica con relativo 

esame di abilitazione, sulla base di programmi concordati con l'ISPRA e riconosciuti dalla Regione”  

 

TENUTO PRESENTE che il disciplinare delle attività di controllo approvato con la DGR 306/22  prevede: 

 al paragrafo 1.4.3 che : “Il controllo è attuato: 

- negli Istituti di tutela istituite ai sensi dell’art.10 della L.157/92, nei quali l‘attività venatoria è 

preclusa: Zone di Ripopolamento e Cattura, Oasi di protezione e Aree Cinofile. 

- nei i territori sottoposti alla gestione programmata dell’attività venatoria (aree idonee e non idonee 

come da PFVR ovvero nelle aree vocate e non vocate ai sensi del “Regolamento per la Gestione 

Faunistico-Venatoria degli Ungulati” n.1/2017) in caso: 

a) di inefficacia degli interventi realizzati attraverso l’attività venatoria e la caccia di selezione 

(interventi venatori ordinari); 

b) di inerzia dei soggetti deputati agli interventi venatori ordinari; 

c) di impossibilità di ricorrere ad interventi venatori ordinari, tenuto conto delle caratteristiche 

del luogo ove occorre intervenire, dell’orario o altro.”; 

 

 al paragrafo 3.3.1 che: la Polizia provinciale in avvalimento organizza gli interventi di controllo anche 

nei casi in cui la Regione valuti inefficaci gli interventi di controllo dell’ATC o ne rilevi l’inerzia e 

quando l’Ambito segnali alla Regione e/o alla PP la impossibilità di intervenire; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta diminuzione di entrate o oneri per il bilancio della 

Regione Abruzzo; 

VISTI: 
- la L.R. 14.9.1999, n. 77 e s.m.i. recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”; 

- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT)-triennio 2021/2023, 

di cui alla L. 190/2012, approvato con D.G.R. n.189 del 31.03.2021; 

- l’aggiornamento, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

del codice di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. n.72 del 

10.02.2014, di cui alla D.G.R. n. 983del 20.12.2018; 

- la L. 6.11.2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

- l’art. 3 della L. 13.8.2010, n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 30.8.2003, n.196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

 

DETERMINA 

Per quanto esposto in narrativa: 

DI INIVIDUARE i seguenti ATC quali organizzatori e attuatori delle attività di controllo da svolgersi nei 

rispettivi territori di competenza, secondo quanto stabilito dal disciplinare delle attività di controllo approvato 

con la DGR 306/22 

1. ATC Vomano; 



2. ATC Salinello; 

3. ATC Avezzano; 

4. ATC Roveto Carseolano; 

5. ATC Pescara; 

6. ATC Subequano; 

 

2) DI DARE ATTO che nei restanti Ambiti territoriali di caccia soggetto organizzatore e attuatore del 

controllo di cui alla DGR 306/22 è la Polizia Provinciale in avvalimento; 

 

3) DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale né 

diminuzione di entrate;  

 

4) DI PUBBLICARE, ai sensi della L.R. 1/2022, la presente Determinazione dirigenziale sul sito web della 

Regione Abruzzo - Sezione Amministrazione Trasparente nella sezione provvedimenti dei dirigenti. 

La Dirigente del Servizio 

Dott.ssa Antonella Gabini 

(firmato digitalmente) 

    L’Estensore       Il Responsabile dell’Ufficio 

       Luigi Logiudice              Luigi Logiudice  

    Firmato elettronicamente          Firmato elettronicamente 
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